
 
 

VISTO PER MOTIVI FAMILIARI CON NULLA OSTA SUI 

 

Per chiedere il visto, il richiedente deve presentare, oltre al formulario di domanda debitamente 

compilato e sottoscritto, al documento di viaggio in corso di validità e a una fototessera: 

• Prenotazione del titolo di viaggio; 

• Nulla Osta rilasciato dallo Sportello Unico per l’Immigrazione (SUI) territorialmente 

competente; 

• Idonea documentazione comprovante il vincolo di parentela o di coniugio con il cittadino 

straniero legalmente residente in Italia. A titolo esemplificativo: 

o Certificato di matrimonio e certificato di non divorzio e non separazione per 

il coniuge/partner dello stesso sesso unito civilmente; 

o Copia integrale dell’atto nascita / sentenza di adozione / provvedimento 

giudiziario di affidamento o di sottoposizione a tutela, nonché atto di assenso 

all’espatrio del genitore che non dovesse partire insieme al fanciullo, per 

i figli minorenni. per i figli maggiori di anni 18 è necessario documentare 

altresì la prova di essere a carico del genitore (mediante ricevute di trasferimenti di 

denaro dei due anni precedenti alla domanda di visto e di quello corrente, completi e 

ordinati per mese) e la incapacità di provvedere alle proprie esigenze di vita a 

causa del loro stato di salute che comporti invalidità totale (mediante idonea 

certificazione medica). 

o Copia integrale dell’atto di nascita dello straniero legalmente residente in Italia e 

del richiedente il visto, nonché stato di famiglia del richiedente visto da cui emerga 

chiaramente l’assenza di altri figli nel Paese di origine ovvero – per i genitori di età 

maggiore di 65 anni – idonea certificazione medica che dimostri che gli altri figli 

presenti non possano occuparsi di loro per gravi motivi di salute, e prova di essere a 

carico del figlio (mediante ricevute di trasferimenti di denaro dei due anni precedenti 

alla domanda di visto e di quello corrente, completi e ordinati per mese) per 

i genitori a carico. 

 

ATTENZIONE: Si segnala che gli atti di stato civile vanno preventivamente legalizzati presso 

l’Ufficio consolare dell’Ambasciata e corredati di traduzione in lingua italiana certificata 

conforme da parte del suddetto Ufficio. Anche tali servizi sono erogati per il tramite dell’Agenzia 

VFS, al sito della quale si rimanda per prenotare un appuntamento. 

 

https://www.icao.int/sites/default/files/FAL/Annex_A-Photograph_Guidelines.pdf
https://visa.vfsglobal.com/civ/en/ita
https://visa.vfsglobal.com/civ/en/ita


 
ATTENZIONE: Agli atti di stato civile andranno allegati altresì tutti gli atti e i 

provvedimenti i cui estremi siano riportati nelle menzioni marginali (per questi ultimi, non è 

richiesta la previa legalizzazione). Inoltre, le correzioni che dovessero rendersi necessarie (ad 

esempio, discrepanze nelle date di nascita o di celebrazione del matrimonio) dovranno essere 

realizzate secondo le procedure previste dalla legislazione nazionale in vigore e le stesse 

dovranno essere espressamente riportate nelle menzioni marginali oppure dovrà essere esibita 

una fotocopia del registro di stato civile riportante l’atto originale 

 

ATTENZIONE: La produzione di documentazione falsa o contraffatta costituisce reato e 

comporta non solo diniego del visto ma anche la notizia di reato alla competente Procura della 

Repubblica italiana. 

 

 

La valutazione delle domande di visto è di esclusiva competenza dell’Ambasciata d’Italia ad 

Abidjan. L’Ufficio Visti può, in qualsiasi momento della procedura, convocare il richiedente per un 

colloquio consolare o richiedere documentazione aggiuntiva rispetto a quella indicata nelle pagine 

informative. 

La presentazione completa della documentazione richiesta non garantisce automaticamente il 

rilascio del visto, che rimane subordinato all’esito delle verifiche previste dalla normativa vigente e 

alla valutazione discrezionale dell’Autorità consolare. 

 


